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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 17 novembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.30.

ATTI DEL GOVERNO

Lunedì 17 novembre 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla difesa Dome-
nico Rossi.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero della difesa per

l’anno 2014, relativo a contributi ad associazioni

combattentistiche e d’arma.

Atto n. 118.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto.

Elio VITO, presidente, comunica che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta sia data pubblicità anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte, quindi, che il termine per
l’espressione del parere sull’atto di Go-
verno in esame è fissato per lunedì 1o

dicembre 2014.

Paolo BOLOGNESI (PD), relatore, in-
troducendo l’esame, riferisce che lo
schema di decreto reca il riparto, per
l’anno 2014, dell’importo iscritto nel ca-
pitolo 1352 dello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa destinato
all’erogazione di contributi alle associa-
zioni combattentistiche e d’arma vigilate
dallo stesso dicastero.

A tale proposito ricorda che nella ta-
bella A allegata alla legge n. 549 del 1995
sono indicati, quali soggetti beneficiari di
tale contributo, oltre alle associazioni
combattentistiche riconosciute giuridica-
mente e vigilate dal Ministero della difesa,
anche le associazioni di militari in con-
gedo e di arma, nonché altri enti o asso-
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ciazioni che svolgono attività culturali,
scientifiche, tecniche, assistenziali di inte-
resse per le Forze armate.

Ricorda, altresì, che l’importo di tale
contributo è esposto nella Tabella C della
legge di stabilità, come prescritto dall’ar-
ticolo 1, comma 43, della citata legge
n. 549.

Quanto alle associazioni combattenti-
stiche e partigiane, rammenta che queste
sono elencate nella tabella A della legge
n. 93 del 1994 e che beneficiano di uno
specifico finanziamento triennale – adesso
pari a 1.000.000 di euro per ciascuno degli
anni 2014-2016, – ai sensi dell’articolo
2195 del codice dell’ordinamento militare,
così come sostituito dall’articolo 1, comma
271, della legge n. 147 del 2013 (legge di
stabilità per il 2014).

Rileva, inoltre, che lo schema in esame
provvede a ripartire un importo lieve-
mente superiore (nella misura di 26.000
euro) rispetto all’importo erogato al com-
plesso delle associazioni interessaste nel
2013, che era pari a 974.000 euro.

Segnala, quindi, che in favore di enti,
istituti, associazioni, fondazioni e altri or-
ganismi vigilati dal Ministero della difesa
ritenuti meritevoli del sostegno economico
dello Stato è stato stanziato, con un si-
gnificativo incremento, un contributo pari
a 598.165 euro a fronte dei 237.599 euro
previsti nell’anno precedente.

Evidenzia, poi, che la nota illustrativa
sui criteri adottati per il riparto allegata
allo schema di decreto in esame chiarisce
che « nella determinazione degli importi
da attribuire a ciascun sodalizio, per la
prima volta, è stata adottata una metodo-
logia uguale sia per le associazioni com-
battentistiche e partigiane, sia per le as-
sociazioni d’arma, di categoria e di spe-
cialità, fondata sulla selezione dei progetti
di attività assistenziali e promozionali pre-
sentati da ciascuna associazione e garan-
tendo, comunque, un contributo per i costi
fissi di funzionamento delle strutture so-
ciali distribuendo le associazioni in fasce,
sulla base del numero di soci effettivi ».

Al riguardo, segnala che l’esigenza di
« integrare i parametri che regolano la
ripartizione dei fondi con una valutazione

di risultato, riferita alle attività svolte dalle
associazioni nel perseguimento delle pro-
prie finalità statutarie » era stata eviden-
ziata – al fine di promuovere trasparenza
ed efficacia nella ripartizione dei contri-
buti alle associazioni combattentistiche e
d’arma – in un’osservazione apposta al
parere che la Commissione aveva espresso
in occasione dell’esame dello schema di
decreto che ripartiva i fondi per l’anno
2013 (Atto n. 73).

Aggiunge che, sempre nella nota illu-
strativa sopra richiamata, è evidenziato
che « dove il singolo sodalizio non abbia
presentato alcun progetto, ovvero i pro-
getti elaborati non siano stati ritenuti,
meritevoli di finanziamento, si è provve-
duto ad assegnare una somma sostanzial-
mente identica a quella dello scorso anno »
e che, « tenuto conto anche dell’aumento
delle somme disponibili per ogni com-
parto, è stato possibile garantire un in-
cremento del contributo per quei sodalizi
maggiormente propositivi nei confronti
delle realtà sociali più bisognose, senza
apportare decurtazioni significative nei
confronti degli altri sodalizi ».

Ciò premesso, rileva che sarebbe op-
portuno che il Governo chiarisse in modo
più dettagliato quali siano gli specifici
criteri su cui si è basato per individuare le
associazioni cui erogare contributi incre-
mentati.

Nel segnalare, infine, che nello schema
di riparto per il 2014 in titolo non figura
più – rispetto al passato – un contributo
per la Lega navale italiana, mentre è stato
per la prima volta previsto un contributo
(di 8.000 euro) a favore dell’Associazione
nazionale ufficiali dell’Aeronautica, chiede
al Governo di chiarire le ragioni di tali
novità.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere alla luce dei chia-
rimenti che il Governo renderà e degli
elementi di riflessione che dovessero
emergere dal dibattito, sottolineando in
particolare l’importanza per la Commis-
sione di disporre di una relazione detta-
gliata del Governo in merito alle attività
svolte dalle associazioni interessate dal
provvedimento e ai loro bilanci, e questo
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tanto più alla luce della nuova metodolo-
gia utilizzata per il riparto dei contributi,
che vede privilegiare le associazioni che
hanno presentato progetti particolarmente
meritevoli.

Il sottosegretario Domenico ROSSI si
riserva di fornire nella prossima seduta i
dati e gli elementi di informazione richie-
sti dal relatore.

Tatiana BASILIO (M5S) ricorda che, in
occasione dell’esame dello schema di de-
creto per il riaperto del contributo alle
associazioni combattentistiche e d’arma
per il 2013, il suo gruppo aveva presentato
una proposta di parere alternativa a quella
del relatore, chiedendo che la ripartizione
del contributo avvenisse secondo criteri
legati ai progetti delle associazioni, e non
più indistintamente e « a pioggia ». Inoltre,
da parte del suo gruppo era stata eviden-
ziata anche l’esigenza di favorire l’unifi-
cazione delle associazioni affini, in modo
da evitare una dispersione del contributo
pubblico.

Vede, quindi, con favore la richiesta del
relatore affinché il Governo fornisca de-
lucidazioni riguardo ai bilanci delle asso-
ciazioni interessate, ricordando come a
suo tempo il proprio gruppo avesse segna-
lato l’esigenza che i bilanci degli enti
interessati siano pubblici. In conclusione,
si riserva di chiarire la posizione del
proprio gruppo rispetto all’atto in esame
dopo che il Governo avrà fornito i dati e
gli elementi di informazione chiesti dal
relatore.

Il sottosegretario Domenico ROSSI pre-
cisa che, nell’ambito dei criteri che deter-
minano il riparto dei contributi, è già stato
introdotto un criterio che privilegia l’atti-
vità svolta dalle associazioni e i progetti
dalle stesse realizzati.

Elio VITO, presidente, premesso di con-
dividere l’esigenza di svolgere i necessari
approfondimenti, ricorda che il termine
per l’espressione del parere è fissato a

lunedì 1o dicembre e che nella corrente
settimana non sono previste altre sedute
per l’esame del provvedimento.

Paolo BOLOGNESI, relatore, auspica
che il Governo possa fornire tempestiva-
mente i dati richiesti, in maniera che la
Commissione possa concludere l’esame del
provvedimento nei termini stabiliti.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sulla lettera del Ministro della difesa.

Elio VITO, presidente, informa la Com-
missione che l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, riu-
nitosi oggi ha stabilito che la presidenza
scriva al Ministro della difesa per renderle
noto che nella seduta di giovedì scorso la
Commissione ha convenuto sulla necessità
che il Governo riferisca quanto prima in
merito alle ultime iniziative assunte dal-
l’Italia per concorrere a fianco della co-
munità internazionale all’azione di con-
trasto del terrorismo dell’ISIS in Iraq
annunciate nella lettera del Ministro della
difesa di cui ha dato comunicazione nella
stessa seduta di giovedì scorso.

Sul convegno per la presentazione degli atti

dell’indagine conoscitiva sui sistemi d’arma.

Elio VITO, presidente, ricorda che mer-
coledì prossimo, 26 novembre, avrà luogo,
nell’aula della Commissione, il Convegno
di studio dedicato alla presentazione del
volume che raccoglie gli atti dell’indagine
conoscitiva svolta dalla Commissione, in
vista del Consiglio europeo di dicembre
2013, sui sistemi d’arma. Considerata la
rilevanza dell’evento, auspica la massima
partecipazione dei componenti la Commis-
sione.

La seduta termina alle 15.40.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 17 novembre 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 11.50.

Deleghe al Governo in materia di riforma degli

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e

delle politiche attive, nonché in materia di riordino

della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività

ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di

cura, di vita e di lavoro.

C. 2660, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 novembre 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, come convenuto nella seduta di ieri,
nella seduta antimeridiana della giornata
odierna saranno esaminati gli emenda-
menti riferiti ai commi 3 e 4 dell’articolo
1 del disegno di legge. Avverte che, al
termine delle votazioni pomeridiane in
Assemblea, si proseguirà nell’iter con
l’esame degli emendamenti riferiti ai
commi 5 e 6 dell’articolo 1.

Giorgio AIRAUDO (SEL), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla presi-
denza maggiori delucidazioni circa le mo-
dalità di svolgimento dei lavori della Com-
missione nella giornata odierna, auspi-
cando una organizzazione dei tempi ra-
zionale e rispettosa delle esigenze dei
deputati.

Davide TRIPIEDI (M5S), nell’associarsi
alla richiesta del deputato Airaudo, fa
notare che l’ipotesi di lavoro definita dal
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presidente Damiano per la giornata
odierna rischia di comportare che l’esame
degli emendamenti sia concentrato in
tempi molto ristretti, compromettendo lo
svolgimento di un’adeguata riflessione
sulle delicate tematiche affrontate dal
provvedimento, tenuto conto anche del
fatto che, per esaminare le proposte emen-
dative riferite ai primi due commi dell’ar-
ticolo 1, la Commissione nella giornata di
ieri ha impiegato diverse ore.

Cesare DAMIANO, presidente, nell’av-
vertire che le votazioni sugli emendamenti
riferiti ai commi 3 e 4 proseguiranno fino
alle ore 15 circa, assicura che sarà garantita
un’organizzazione dei lavori equilibrata e
razionale, che sia in grado di coniugare le
esigenze di approfondimento del testo con
quelle dei deputati. In risposta al deputato
Tripiedi, fa peraltro notare che le proposte
emendative riferite ai primi due commi
erano molto più numerose di quelle relative
ai commi 3 e 4.

Illustra, quindi, i pareri sulle proposte
emendative riferite ai commi 3 e 4 del-
l’articolo 1, esprimendo parere favorevole
sull’emendamento Polverini 1.237, qualora
riformulato nei seguenti termini: Al
comma 4, lettera b), dopo le parole: l’au-
toimprenditorialità aggiungere le seguenti: ,
anche nella forma dell’acquisizione delle
imprese in crisi da parte dei dipendenti,.

Esprime, quindi, parere favorevole sul-
l’emendamento Prataviera 1.189, qualora
riformulato nei seguenti termini: Al
comma 4, lettera n), dopo le parole: valo-
rizzazione delle sinergie tra servizi pub-
blici e privati aggiungere le seguenti: ,
anche mediante lo scambio di informa-
zioni sul profilo curriculare dei soggetti
inoccupati o disoccupati, nonché parere
favorevole sull’emendamento Dell’Aringa
1.14.

Dopo aver proposto l’accantonamento
dell’emendamento Dell’Aringa 1.15, esprime
parere favorevole sull’emendamento Pla-
cido 1.131, nonché parere favorevole sul-
l’emendamento Binetti 1.231, subordinata-
mente alla seguente riformulazione: Al

comma 4, lettera g), aggiungere, in fine, le
parole: , avendo cura di valorizzare le
competenze delle persone.

Esprime altresì parere favorevole sul-
l’emendamento Dellai 1.2, qualora rifor-
mulato nei seguenti termini: Al comma 4,
lettera n), dopo le parole: valorizzazione
delle sinergie tra servizi pubblici e privati,
aggiungere le seguenti: , nonché operatori
del terzo settore, dell’istruzione seconda-
ria, professionale e universitaria.

Esprime, quindi, parere favorevole sul-
l’emendamento Dell’Aringa 1.551, qualora
riformulato nei seguenti termini: Al
comma 4, sostituire la lettera r) con la
seguente: r) previsione di meccanismi di
raccordo e di coordinamento delle fun-
zioni tra l’Agenzia e l’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), sia a li-
vello centrale che a livello territoriale, al
fine di tendere a una maggiore integra-
zione delle politiche attive e delle politiche
di sostegno al reddito;.

Invita, inoltre, al ritiro del successivo
emendamento Dell’Aringa 1.17, che sa-
rebbe assorbito dall’eventuale approva-
zione dell’emendamento Dell’Aringa 1.551,
come da ultimo riformulato.

Esprime, quindi, parere favorevole sugli
identici emendamenti Dell’Aringa 1.19 e
Pizzolante 1.554, qualora riformulati nei
seguenti termini: Al comma 4, lettera v),
dopo le parole: secondo percorsi persona-
lizzati, aggiungere le seguenti: di istruzione,
formazione professionale e lavoro.

Esprime poi parere favorevole sul-
l’emendamento Placido 1.161, a condi-
zione che sia riformulato nei seguenti
termini: Al comma 4, lettera z), aggiungere,
in fine, le parole: , assicurando il coordi-
namento con quanto previsto dal comma
6, lettera i).

Esprime, infine, un invito al ritiro su
tutte le restanti proposte emendative rife-
rite ai commi 3 e 4, precisando che, in
caso contrario, il parere deve intendersi
contrario.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore, nonché parere favorevole
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sulle proposte di riformulazione avanzate
dal relatore.

Giorgio AIRAUDO (SEL), illustrando il
proprio emendamento 1.125, sottolinea
che esso mira a coinvolgere nell’elabora-
zione dei decreti attuativi le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) fa
notare che l’emendamento in oggetto in-
tende riconoscere centralità alla figura del
lavoratore nell’ambito del mercato del la-
voro.

Davide TRIPIEDI (M5S) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sull’emenda-
mento Airaudo 1.125, dal momento che
prevede il coinvolgimento delle sole orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative. Auspica, piuttosto, il coinvolgi-
mento di tutte le organizzazioni sindacali,
comprese quelle di base, che risultano, allo
stato, escluse da ogni trattativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Airaudo 1.125.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL), illu-
strando l’emendamento Airaudo 1.126, di
cui è cofirmatario, fa notare che esso mira
a sopprimere la lettera a) del comma 4,
sottolineando l’incongruità di prevedere
incentivi per settori che non producono
più occupazione.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
osserva che l’obiettivo del Governo è
quello di concentrare le poche risorse
disponibili nei settori più qualificati e ad
alta intensità di innovazione, al fine di
favorire l’occupazione di elevata qualità,
tenuto conto che l’Italia, insieme a Grecia
e Portogallo, è il Paese che nel quale si
registra il tasso più elevato di « lavoro
povero », ovvero poco qualificato.

Davide TRIPIEDI (M5S), fatto notare
che il testo del provvedimento, al comma
4, lettera a), dell’articolo 1, appare di

contenuto opposto rispetto a quanto testé
dichiarato dal rappresentante del Governo,
ne auspica quantomeno una riformula-
zione.

Giorgio AIRAUDO (SEL) ritiene neces-
sario che sia specificato meglio il conte-
nuto del comma 4, lettera a), dell’articolo
1, affinché si eviti il rischio di predisporre
interventi agevolativi fini a se stessi.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
preannuncia che, al termine delle vota-
zioni delle proposte emendative riferite ai
commi 3 e 4, procederà ad esprimere il
parere sulle proposte emendative finora
accantonate.

Claudio COMINARDI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Airaudo 1.126,
auspica che si proceda a un maggiore
approfondimento sui temi degli incentivi
per le nuove assunzioni e della formazione
professionale.

Antonio PLACIDO (SEL) segnala che
nel suo intervento il rappresentante del
Governo sembrava condividere l’esigenza
di apportare una correzione alla lettera a)
del comma 4.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
ribadisce il parere contrario sull’emenda-
mento Airaudo 1.126, in quanto total-
mente soppressivo della lettera a) del
comma 4.

Antonio PLACIDO (SEL) chiede se si
possa procedere all’accantonamento del-
l’emendamento Airaudo 1.126, al fine di
predisporre un’ipotesi di riformulazione.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
precisa che non vi sono le condizioni per
prospettare una riformulazione dell’emen-
damento Airaudo 1.126.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Airaudo 1.126 e
Rostellato 1.374.

Antonio PLACIDO (SEL) dichiara di
non comprendere le ragioni del parere
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contrario espresso dal relatore e dal rap-
presentante del Governo sull’emenda-
mento 1.85, a sua prima firma.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
fa presente che il parere contrario è
motivato dal fatto che l’emendamento Pla-
cido 1.85 interviene su materie di compe-
tenza regionale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Placido 1.85.

Gessica ROSTELLATO (M5S), illu-
strando l’emendamento a sua prima firma
1.375, chiarisce che esso ha lo scopo di
prevedere la razionalizzare degli incentivi
per l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità,
senza limiti relativi all’età e al genere.

Claudio COMINARDI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento in esame, si
chiede come si possa pensare di non
garantire le medesime opportunità a tutti
i cittadini, contravvenendo in tal modo
allo stesso dettato costituzionale.

Tiziana CIPRINI (M5S) si associa alle
considerazioni svolte dai colleghi, rite-
nendo necessario superare la logica della
frammentazione attraverso la previsione
di una cornice giuridica nazionale volta a
costituire un punto di riferimento anche
per gli incentivi posti in essere dalle re-
gioni.

Walter RIZZETTO (M5S) osserva che
l’emendamento in discussione specifica
meglio la lettera b) del comma 4 dell’ar-
ticolo 1, senza modificarne la ratio. Si
rivolge, quindi, ai colleghi ricordando che
nel corso dei lavori della Commissione, in
molte occasioni, è stato sollevato il tema
della necessità di assicurare un sostegno
anche ai lavoratori appartenenti a fasce di
età più avanzata, rilevando altresì il fal-
limento del programma « Garanzia Gio-
vani ».

Davide TRIPIEDI (M5S), nel ribadire il
fallimento del programma « Garanzia Gio-
vani », sottolinea la necessità di prevedere

un sostegno in favore di tutti i soggetti
deboli che non riescono ad inserirsi nel
mercato del lavoro, compresi i soggetti
meno giovani. Osservando, poi, come re-
latore e Governo finora non abbiano
espresso praticamente nessun parere fa-
vorevole sulle proposte emendative propo-
ste dal suo gruppo, invita a riconsiderare
l’emendamento in oggetto, che si prefigge
lo scopo di evitare discriminazioni, oltre
che una lotta generazionale. In subordine,
ne chiede l’accantonamento, al fine di
predisporre un’ipotesi di riformulazione.

Giorgio AIRAUDO (SEL) si associa alle
considerazioni del collega Rizzetto, ricor-
dando che nel corso dell’esame di alcuni
provvedimenti in Assemblea i colleghi ap-
partenenti a gruppi di maggioranza e ad
altri gruppi parlamentari hanno addirit-
tura prospettato di estendere i contratti di
apprendistato ai soggetti sopra i cinquanta
anni.

Walter RIZZETTO (M5S) ribadisce la
richiesta di accantonamento dell’emenda-
mento Rostellato 1.375.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
evidenzia come la delega in discussione
non contenga previsioni limitative con ri-
ferimento al genere o all’età dei soggetti
interessati, ritenendo in ogni caso neces-
sario assicurare una certa flessibilità, che
consenta di supportare con opportuni in-
centivi i soggetti più bisognosi.

Richiama, a titolo di esempio, gli scon-
fortanti dati sull’occupazione femminile,
specialmente nel Mezzogiorno, nonché
l’esperienza della riduzione dell’IRAP a
sostegno dell’occupazione femminile, per
ribadire che, di volta in volta, occorre
prestare attenzione specificamente a de-
terminate categorie, anche sulla base di
quanto emerge dai dati statistici, per cui è
preferibile scegliere soluzioni legislative
non eccessivamente vincolanti. Per le ra-
gioni addotte, ritiene che non sia da ac-
cogliere la richiesta di accantonamento
dell’emendamento Rostellato 1.375.

Marialuisa GNECCHI (PD), richia-
mando l’emendamento Schullian 1.232, di-
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chiarato inammissibile, di cui condivide
l’impostazione, osserva che nella delega vi
è poco spazio per tematiche afferenti al
pubblico impiego e al lavoro autonomo.
Ritiene pertanto che la Commissione possa
affrontare questi ultimi temi attraverso
specifiche proposte di legge, essendovi un
interesse convergente da parte di tutti i
gruppi parlamentari.

Analogamente, pur apprezzando lo spi-
rito dell’emendamento Rostellato 1.375,
ritiene che non sia questa la sede adatta
per sviluppare le problematiche concer-
nenti il lavoro autonomo.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) rileva
che, sia rispetto alla lettera b) del comma
4, sia con riferimento ad altre parti del
provvedimento, i termini della delega ap-
paiono fin troppo generici.

Walter RIZZETTO (M5S), rilevando che
l’attuale e il precedente Governo non
hanno adottato alcun provvedimento a
favore del mondo del lavoro autonomo e
delle partite IVA, invita la collega Gnecchi,
della quale non mette in dubbio la buona
fede, e gli altri deputati interessati ai
predetti temi, a non limitarsi a formulare
buone intenzioni ma ad agire concreta-
mente, già nel corso dell’iter del provve-
dimento in esame.

Gessica ROSTELLATO (M5S) ribadisce
la necessità di apportare una modifica alla
lettera b) del comma 4, al fine di evitare
di creare spaccature nel mondo del lavoro,
sostenendo fin da subito i lavoratori au-
tonomi, che si trovano in una situazione
molto difficile.

Tiziana CIPRINI (M5S) ritiene che i
termini troppo generici della delega fanno
sì che ognuno sia libero di vedere in essa
ciò che vuole. Al riguardo, osserva che il
sottosegretario Bellanova ha esposto il
proprio punto di vista, che è differente da
quello di altri componenti della maggio-
ranza.

Davide BARUFFI (PD) sottolinea come
dalle proposte emendative presentate dai

deputati del Movimento 5 Stelle non
emerga, a suo avviso, la finalità di favorire
il lavoro autonomo con specifico riferi-
mento all’emendamento Rostellato 1.375,
esprime il proprio dissenso rispetto al
contenuto della proposta, evidenziando
come il rispetto del principio di egua-
glianza presupponga che situazioni diverse
vadano trattate in maniera differente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Rostellato 1.375.

Giorgio AIRAUDO (SEL), intervenendo
sull’ordine dei lavori, riferisce ai colleghi
quanto apparso su alcune agenzie di
stampa, in base alle quali il presidente
Sacconi avrebbe dichiarato che il testo in
esame presso la Commissione Lavoro della
Camera, in realtà, rimarrebbe sostanzial-
mente invariato rispetto a quello appro-
vato dal Senato.

Cesare DAMIANO, presidente, ritiene
che ci si debba concentrare sulle notizie di
stampa, facendo notare che la Commis-
sione sta procedendo nei suoi lavori in
autonomia e che sono stati espressi finora
diversi pareri favorevoli sulle proposte
emendative presentate.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL), in-
tervenendo sugli emendamenti Airaudo
1.128 e Placido 1.129, ribadisce che la loro
finalità è quella di dare una maggiore
determinatezza ai principi e criteri diret-
tivi in materia di autoimprenditorialità,
partendo dall’analisi delle cause che
hanno generato il ritardo economico di
alcune regioni del Paese. Ribadisce,
quindi, il carattere estremamente generico
della delega su tale materia.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Airaudo 1.128.

Antonio PLACIDO (SEL), intervenendo
sull’emendamento 1.129, a sua prima
firma, ne illustra le finalità, ribadendo
l’importanza che la delega affronti anche
la drammatica questione dei differenti
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livelli di sviluppo presenti nel territorio
nazionale.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
precisa come sia opportuno che vi siano
tipologie di incentivi che tengano conto di
situazioni differenti e specifiche, accanto a
forme di stimolo all’occupazione che in-
vece sono uguali per tutti, come ad esem-
pio la riduzione dell’IRAP, operate dal
disegno di legge di stabilità.

Giorgio AIRAUDO (SEL) ribadisce la
necessità che nel disegno di legge delega in
esame siano individuati criteri specifici per
la destinazione, nel modo più equo pos-
sibile, degli incentivi per le assunzioni.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene dove-
roso che nell’esame di questo provvedi-
mento sia data anche all’opposizione la
possibilità di specificare nel dettaglio il
contenuto dei principi e criteri direttivi di
delega al Governo; viceversa, si tratterebbe
di un metodo offensivo per il Parlamento
e per i gruppi parlamentari. Ribadisce,
quindi, le sue preoccupazioni per le di-
chiarazioni riferite dal deputato Airaudo
circa le dichiarazioni del presidente Sac-
coni sulla volontà del Governo di non
consentire a questo ramo del Parlamento
di apportare reali modifiche al testo in
esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Placido 1.129.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
chiede alla collega Polverini di pronun-
ciarsi sulla proposta di riformulazione del
suo emendamento 1.237.

Renata POLVERINI (FI-PdL) chiede al
relatore di fornire ulteriori chiarimenti
sulla proposta di riformulazione presen-
tata.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
chiarisce la portata della riformulazione
proposta, che a suo giudizio non limita
l’ambito di applicazione delle norme con-

tenute nella proposta emendativa, raffor-
zandone l’impatto.

Claudio COMINARDI (M5S) dichiara
come inizialmente la sua posizione sul-
l’emendamento Polverini 1.237 non era
favorevole, ma, dopo la proposta di rifor-
mulazione, ritiene di poter annunciare un
giudizio favorevole sulla proposta emen-
dativa in esame.

Tiziana CIPRINI (M5S), nel condividere
le dichiarazioni del collega Cominardi,
preannuncia un voto favorevole sulla pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
Polverini 1.237. Ritiene, infatti, che il ri-
ferimento al modello cooperativo si presta
a frodi e comportamenti opportunistici.

Giorgio AIRAUDO (SEL) osserva come
nella proposta di riformulazione del rela-
tore in realtà sia venuta meno la parola
« sostegno »; al riguardo, ritiene che senza
una politica di sostegno sia difficile im-
maginare che i lavoratori possano affron-
tare l’acquisto di una azienda in crisi.

Renata POLVERINI (FI-PdL), pur non
essendo pienamente convinta della rifor-
mulazione proposta dal relatore, fa pre-
sente di non intendere accedere a inter-
pretazioni di carattere ideologico. Ritiene
pertanto di accettare la riformulazione,
che consente, comunque, il salvataggio di
aziende in crisi da parte dei dipendenti,
indipendentemente dalla scelta della
forma della cooperativa.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) condi-
vide l’impostazione della collega Polverini
e si dichiara del tutto a favore di forme di
acquisto delle aziende in crisi da parte dei
lavoratori, al fine di consentire di salvare
posti di lavoro. Ritiene pertanto l’emen-
damento apprezzabile e condivisibile, an-
che nella riformulazione proposta dal re-
latore.

Davide BARUFFI (PD) si dichiara a
favore della proposta di riformulazione
dell’emendamento della collega Polverini,
ritenendo che si tratti di incentivi a forme
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di autoimprenditorialità che vanno
senz’altro sostenute.

Irene TINAGLI (SCpI) sottolinea come
la riformulazione dell’emendamento Pol-
verini 1.237 offra senza dubbio uno stru-
mento in più a favore delle aziende in crisi
e dei lavoratori, osservando che si tratta di
misure che devono trovare attuazione a
livello regionale.

Walter RIZZETTO (M5S) dichiara che
volentieri avrebbe votato a favore del-
l’emendamento in esame 1.237 della col-
lega Polverini ma che, a seguito della
proposta di riformulazione avanzata dal
Presidente, in qualità di relatore, ha mo-
dificato il proprio orientamento, essendo
stato espunto il riferimento esplicito al
sostegno alle aziende in crisi. Tale riscrit-
tura dell’emendamento, a suo giudizio,
rappresenta un ulteriore elemento di in-
certezza della delega in esame, nell’ambito
della quale non sono previsti incentivi a
favore delle aziende in crisi. Preannuncia,
quindi, il voto di astensione del proprio
gruppo sull’emendamento 1.237 Polverini,
così come riformulato.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
sottolinea come la riformulazione propo-
sta derivi dalla necessità di evitare even-
tuali rilievi sulla sua copertura finanziaria.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Polverini 1.237,
come riformulato (vedi allegato), e respinge
l’emendamento Prataviera 1.190.

Emanuele PRATAVIERA (LNA), inter-
venendo sull’emendamento a sua prima
firma 1.189, dichiara di accettare la rifor-
mulazione proposta dal relatore, che non
altera la sostanza della sua proposta
emendativa. Con riferimento, poi, al pre-
cedente intervento del presidente Da-
miano, a proposito dell’eventuale proble-
maticità, sotto il profilo finanziario, del-
l’emendamento Polverini 1.237, fa pre-
sente di non condividere le
argomentazioni addotte, stigmatizzando al
riguardo la decisione di aver voluto anti-

cipare l’esame del provvedimento in titolo
rispetto al disegno di legge di stabilità,
decisione che di fatto ha impedito l’indi-
viduazione di nuove risorse finanziarie da
destinare alla delega per il mercato del
lavoro.

La Commissione approva l’emenda-
mento Prataviera 1.189, come riformulato
(vedi allegato).

Respinge quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Tripiedi 1.298 e Rostel-
lato 1.297. Approva altresì l’emendamento
Dell’Aringa 1.14 (vedi allegato).

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
avverte che l’emendamento Burtone 1.30
deve intendersi respinto, al fine di con-
sentire una sua ripresentazione in Assem-
blea. Annuncia, inoltre, il ritiro dell’emen-
damento Cinzia Maria Fontana 1.43.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Polverini 1.238.

Giorgio AIRAUDO (SEL) illustra la ra-
tio del suo emendamento 1.86, con il quale
si intende promuovere l’impiego priorita-
rio delle risorse comunitarie, al fine di
gestire gli interventi di politica attiva del
lavoro, considerato che lo stesso Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha più
volte sottolineato come tali risorse non
vengano integralmente spese.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Airaudo 1.86 e
Dellai 1.1.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
avverte che l’emendamento Dell’Aringa
1.16 è stato ritirato, mentre l’emenda-
mento Dell’Aringa 1.15 è accantonato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chimienti 1.299.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
comunica il ritiro dell’emendamento Del-
l’Aringa 1.18.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Chimienti 1.300
e 1.301.

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra la sua
proposta emendativa 1.509, tesa a favorire
l’assunzione dei lavoratori disabili, po-
nendo parte della contribuzione a carico
dello Stato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ciprini 1.509.

Antonio PLACIDO (SEL) interviene sul-
l’emendamento 1.131, a sua prima firma,
compiacendosi del parere favorevole
espresso sullo stesso da parte del relatore
e del Governo.

La Commissione approva l’emenda-
mento Placido 1.131 (vedi allegato).

Claudio COMINARDI (M5S) illustra la
ratio del suo emendamento 1.505, attra-
verso il quale si intende rafforzare l’inte-
grazione dei lavoratori disabili in un
Paese, quale l’Italia, nel quale non vi è una
adeguata legislazione a loro tutela, a dif-
ferenza di quanto avviene in altri Paesi
europei, come la Gran Bretagna e l’Ir-
landa.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cominardi 1.505.

Paola BINETTI (PI) accoglie la propo-
sta di riformulazione del suo emenda-
mento 1.231, illustrata dal relatore in sede
di espressione dei pareri.

La Commissione approva l’emenda-
mento Binetti 1.231, così come riformulato
(vedi allegato).

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 1.510, con il
quale si persegue l’intento di accorpare le
funzioni in materia ispettiva presso
un’unica struttura pubblica, ad invarianza
di oneri.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ciprini 1.510.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) illustra
il proprio emendamento 1.187, in materia
di riordino e razionalizzazione dei Centri
per l’impiego.

Giorgio AIRAUDO (SEL), intervenendo
sull’emendamento Prataviera 1.187, ri-
corda che i Centri per l’impiego vanno
sostenuti, in base alla delega, ad inva-
rianza di oneri, il che rende la valorizza-
zione di tali strutture praticamente im-
possibile. Per tale ragione, fa presente di
non poter votare a favore dell’emenda-
mento in discussione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Prataviera 1.187.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) illustra
l’emendamento 1.188, a sua prima firma,
il quale risponde alla medesima ratio del
precedente emendamento 1.187, ritenendo
che non si possano mantenere Centri per
l’impiego che occupano migliaia di addetti
senza che questi esercitino le proprie fun-
zioni efficientemente.

Claudio COMINARDI (M5S) non con-
divide l’emendamento Prataviera 1.188, in
quanto non ritiene possibile sanzionare un
determinato Centro per l’impiego se tali
strutture non vengono messe nelle condi-
zioni di svolgere la propria attività in
maniera efficiente.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) ri-
tiene meritevole di attenzione l’intento
della proposta emendativa Prataviera
1.188, rilevando però che, da diversi anni,
è mutato il ruolo dei Centri per l’impiego,
i quali, in precedenza, assegnavano i la-
voratori ai datori di lavoro richiedenti una
determinata qualifica professionale senza
che questi ultimi avessero la possibilità di
scegliere i singoli collaboratori.

Irene TINAGLI (SCpI), pur condivi-
dendo la ratio dell’emendamento Prata-
viera 1.188, ricorda che con la delega già
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si prevede una riforma complessiva del
settore del collocamento, per cui gli ope-
ratori riceveranno i trasferimenti, sulla
base del criterio dell’efficienza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Prataviera 1.188.

Walter RIZZETTO (M5S) illustra il pro-
prio emendamento 1.304, nel quale si
attribuisce all’Agenzia nazionale per l’oc-
cupazione il compito di sviluppare una
collaborazione tra Centri per l’impiego ed
agenzie per il lavoro accreditate. Rile-
vando che tale proposta emendativa non
comporta nuovi oneri, osserva che appare
esservi una precisa volontà politica di
osteggiare gli emendamenti presentati dal
suo gruppo.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
dopo aver ricordato che non vi è alcuna
volontà politica avversa al gruppo del
Movimento 5 Stelle, osserva che la lettera
n) del comma 4 dell’articolo 1 pone tra i
princìpi e criteri direttivi della delega in
materia di servizi per il lavoro e di poli-
tiche attive la « valorizzazione delle siner-
gie tra servizi pubblici e privati », andando
quindi nella medesima direzione del-
l’emendamento Rizzetto 1.304, come illu-
strata dal presentatore. Ritiene, pertanto,
che la proposta emendativa non introduca
mai criteri di delega.

Carlo DELL’ARINGA (PD) concorda
con quanto testé affermato dal presidente
Damiano.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rizzetto 1.304.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
su richiesta della prima firmataria, comu-
nica l’accantonamento dell’emendamento
Rostellato 1.496, che sarà esaminato, in
ragione del suo contenuto, con le proposte
emendative riferite al comma 7.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Cominardi
1.506 e Tripiedi 1.306.

Claudio COMINARDI (M5S) illustra
l’emendamento 1.303, a sua prima firma,
raccomandandone l’approvazione. Ricorda
quindi che, nel corso degli anni, la cen-
tralità dei Centri per l’impiego è venuta
meno, essendo stata sottratta agli stessi
dalle agenzie interinali, le quali hanno
esercitato una sorta di concorrenza sleale
nei confronti dello Stato, che non è più
vicino ai lavoratori in cerca di occupa-
zione.

Davide TRIPIEDI (M5S), nell’osservare
che l’emendamento Cominardi 1.303 mira
a dare centralità ai servizi pubblici per
l’impiego, ne auspica l’approvazione.

Giorgio AIRAUDO (SEL) dichiara di
sostenere l’emendamento Cominardi 1.303,
paventando il rischio che l’assenza di in-
vestimenti possa ricadere negativamente
sui centri per l’impiego pubblici.

Carlo DELL’ARINGA (PD) giudica ec-
cessiva la preoccupazione manifestata dai
deputati sinora intervenuti per i centri per
l’impiego, sottolineando come, semmai, vi
possano essere dei rischi per le agenzie
private. Fa notare, peraltro, che l’impianto
del provvedimento già mira a dare mag-
giore peso al settore pubblico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Cominardi 1.303.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
chiede ai presentatori dell’emendamento
Dellai 1.2 se accettino la riformulazione
proposta.

Milena SANTERINI (PI), in qualità di
cofirmataria dell’emendamento Dellai 1.2,
ne accetta la riformulazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Dellai 1.2, così come riformulato (vedi
allegato).

Giorgio AIRAUDO (SEL) illustra la ra-
tio dell’emendamento 1.87, di cui è cofir-
matario.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Placido 1.87 e
Rizzetto 1.445.

Milena SANTERINI (PI), ritira, in qua-
lità di cofirmataria, l’emendamento Dellai
1.3, pur sottolineando l’esigenza di affron-
tare la questione del contrasto della po-
vertà attraverso la promozione del lavoro.

Gessica ROSTELLATO (M5S) chiede al
relatore e al rappresentante del Governo
la ragione del parere contrario espresso
sull’emendamento 1.376, a sua prima
firma, dal momento che esso mira a
prevedere l’obbligatorietà dell’iscrizione
dei lavoratori presso l’Agenzia al fine di
favorirne l’occupazione.

Carlo DELL’ARINGA (PD) ritiene sia
inaccettabile prevedere un simile obbligo a
carico dei soggetti interessati.

Davide TRIPIEDI (M5S) si chiede se sia
possibile quantomeno proporre una rifor-
mulazione che faccia venire meno l’ele-
mento dell’obbligatorietà.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
ritiene inutile prevedere tale onere come
facoltativo visto che è già tale nella legi-
slazione vigente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Rostellato 1.376.

Milena SANTERINI (PI), illustrando
l’emendamento Dellai 1.4, di cui è cofir-
mataria, sottolinea l’esigenza di tutelare i
soggetti maggiormente in difficoltà, chie-
dendo pertanto che tale proposta emen-
dativa sia accantonata.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
invita i presentatori dell’emendamento
Dellai 1.4 a ritirarlo, trasfondendone il
contenuto in un ordine del giorno da
presentare in Assemblea.

Milena SANTERINI (PI), in qualità di
cofirmataria dell’emendamento Dellai 1.4,
lo ritira, pur sottolineando l’importanza di
lanciare un segnale a favore dei soggetti
deboli della società.

Antonio PLACIDO (SEL) illustra
l’emendamento Airaudo 1.133, di cui è
cofirmatario, raccomandandone l’approva-
zione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Airaudo 1.133 e
Chimienti 1.307.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
chiede ai presentatori dell’emendamento
Dell’Aringa 1.551 se accettino la riformu-
lazione proposta in sede di espressione dei
pareri.

Carlo DELL’ARINGA (PD) dichiara di
accettare la riformulazione del suo emen-
damento 1.551.

Irene TINAGLI (SCpI) ritiene che la
riformulazione proposta depotenzi l’obiet-
tivo dell’emendamento, che intendeva pro-
muovere l’integrazione tra politiche attive
e passive del lavoro.

Carlo DELL’ARINGA (PD) fa notare
che la nuova formulazione è il risultato di
una mediazione che, tuttavia, a suo avviso,
non incide sull’obiettivo finale dell’integra-
zione tra politiche attive e passive.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Dell’Aringa 1.551, così come riformulato
(vedi allegato).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che l’emendamento Dell’Aringa 1.17 s’in-
tende assorbito per effetto dell’approva-
zione dell’emendamento Dell’Aringa 1.551,
come riformulato.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli emendamenti Chi-
mienti 1.309 e 1.308, Rizzetto 1.450 e
Ciprini 1.310.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
avverte che l’emendamento Cinzia Maria
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Fontana 1.44 è stato ritirato. Prende al-
tresì atto che i presentatori degli identici
emendamenti Dell’Aringa 1.19 e Pizzolante
1.554 accettano la riformulazione propo-
sta.

La Commissione, quindi, approva gli
identici emendamenti Dell’Aringa 1.19 e
Pizzolante 1.554, così come riformulati
(vedi allegato).

Claudio COMINARDI (M5S) illustra
l’emendamento 1.311, a sua prima firma,
raccomandandone l’approvazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Cominardi
1.311, Rostellato 1.377 e Rizzetto 1.312.

Antonio PLACIDO (SEL) illustra
l’emendamento 1.134, a sua prima firma,
sottolineando che esso è volto a tutelare la
privacy dei lavoratori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Placido 1.134.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
chiede ai presentatori dell’emendamento
Placido 1.161 se accettino la riformula-
zione proposta.

Antonio PLACIDO (SEL) accetta la ri-
formulazione del suo emendamento 1.161.

Irene TINAGLI (SCpI) chiede ai pre-
sentatori dell’emendamento Placido 1.161
di spiegarne le finalità.

Antonio PLACIDO (SEL) illustra il con-
tenuto del suo emendamento 1.161, evi-
denziando che esso intende coordinare
due criteri di delega che potrebbero so-
vrapporsi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Placido 1.161, così
come riformulato (vedi allegato), e respinge
l’emendamento Cominardi 1.507.

Monica GREGORI (PD) sottolinea l’im-
portanza del suo emendamento 1.219, che
mira a promuovere l’integrazione del si-
stema nazionale dei servizi per l’impiego
con la rete europea dei servizi per l’im-
piego EURES. Chiede, quindi, al relatore
ed al Governo di rivalutare il parere
contrario già espresso.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
conferma il parere contrario sull’emenda-
mento Gregori 1.219, giudicando inutile un
intervento normativo al riguardo, conside-
rata la possibilità di intervenire a livello
amministrativo.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
conferma il parere contrario sull’emenda-
mento Gregori 1.219.

Monica GREGORI (PD) ritira il proprio
emendamento 1.219.

La Commissione respinge, quindi,
l’emendamento Rostellato 1.313.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore,
avverte che si passerà ora ad esaminare le
proposte emendative accantonate nella
precedente seduta, ovvero gli emenda-
menti Airaudo 1.140, Dell’Aringa 1.11,
Gnecchi 1.541, Ciprini 1.475, Placido 1.67,
Ciprini 1.477 e Rostellato 1.365, con rife-
rimento ai quali propone la seguente ri-
formulazione: Al comma 2, lettera a), nu-
mero 1, dopo le parole: in caso di cessa-
zione aggiungere la seguente: definitiva.

Fa notare che tale proposta di rifor-
mulazione intende venire incontro alle
preoccupazioni manifestate unanimemente
dai gruppi nella seduta di ieri.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
esprime parere favorevole sulla proposta
di riformulazione degli emendamenti Ai-
raudo 1.140, Dell’Aringa 1.11, Gnecchi
1.541, Ciprini 1.475, Placido 1.67, Ciprini
1.477 e Rostellato 1.365, predisposta dal
relatore.

Giorgio AIRAUDO (SEL) esprime per-
plessità sulla riformulazione prospettata,
ritenendo che la parola « definitiva » non
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dia sufficienti garanzie in vista della riso-
luzione delle crisi aziendali.

Irene TINAGLI (SCpI) esprime dubbi
circa la riformulazione proposta, repu-
tando che essa possa dar luogo ad ulteriori
incertezze interpretative.

Ritiene pertanto che sarebbe più op-
portuno lasciare al Governo, in sede di
attuazione della delega, il compito di pre-
cisarne l’ambito di applicazione.

Carlo DELL’ARINGA (PD) pur com-
prendendo i timori espressi dalla collega
Tinagli, valuta positivamente la proposta
del relatore, in quanto il testo attuale della
delega appare troppo vincolante, ed acco-
glie pertanto la proposta di riformazione
dell’emendamento a sua prima firma 1.11.
Osserva, in ogni caso, che il criterio indi-
cato dovrà essere recepito da un decreto
legislativo e che, pertanto, quest’ultimo
dovrà essere redatto in modo tale da
scongiurare il rischio di dare luogo a
dubbi interpretativi.

Titti DI SALVO (Misto-LED) manifesta
apprezzamento per la proposta di rifor-
mulazione illustrata dal relatore, che, a
suo avviso, tiene conto del dibattito svolto
nella seduta precedente senza alterare il
principio di carattere generale affermato
dal criterio di delega di cui al comma 2,
lettera a), numero 1), dell’articolo 1, con-
sentendo tuttavia l’introduzione di ele-
menti di maggiore flessibilità.

Tiziana CIPRINI (M5S) non accetta la
proposta di riformulazione degli emenda-
menti a sua prima firma 1.475 e 1.477,
giudicandola fonte di ulteriori ore confu-
sione e foriera di interpretazioni di co-
modo da parte del Governo.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) ma-
nifesta perplessità sulla proposta di rifor-
mulazione predisposta dal relatore.

Giorgio AIRAUDO (SEL) non accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 1.140.

Marialuisa GNECCHI (PD) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 1.541.

Antonio PLACIDO (SEL) non accetta la
proposta di proposta di riformulazione a
sua prima firma 1.67.

Gessica ROSTELLATO (M5S) non ac-
cetta la proposta di proposta di riformu-
lazione a sua prima firma 1.365.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Del-
l’Aringa 1.11 e Gnecchi 1.541, come rifor-
mulati (vedi allegato), e respinge gli emen-
damenti Airaudo 1.140, Ciprini 1.475, Pla-
cido 1.67, Ciprini 1.477 e Rostellato 1.365.

Cesare DAMIANO, presidente, essendo
terminato l’esame degli emendamenti ri-
feriti ai commi 3 e 4, nonché delle pro-
poste emendative accantonate nella seduta
di ieri, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta convocata al
termine delle votazioni pomeridiane del-
l’Assemblea.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Lunedì 17 novembre 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 21.10.

Deleghe al Governo in materia di riforma degli

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e

delle politiche attive, nonché in materia di riordino

della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività
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ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di

cura, di vita e di lavoro.

C. 2660, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nel-
l’odierna seduta antimeridiana.

Variazione nella composizione della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che il deputato Laura Venittelli è entrata
a far parte della Commissione, in sostitu-
zione del deputato Davide Faraone che ha
assunto l’incarico di sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca. A nome della Commissione, for-
mula ad entrambi un cordiale augurio di
buon lavoro.

Simone BALDELLI (FI-PdL) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, sottolinea
l’opportunità di tenere un Ufficio di Pre-
sidenza che verifichi il successivo percorso
dei lavori sul provvedimento in esame alla
luce del voto espresso oggi in Assemblea e
del dibattito che ha lasciato presagire
l’apposizione della questione di fiducia.
Osserva, peraltro, che la fiducia non ap-
pare necessaria visti i tempi contingentati
per l’esame del provvedimento e il numero
relativamente limitato di emendamenti che
potranno essere posti in votazione.

Walter RIZZETTO (M5S) si associa alla
richiesta del collega Baldelli di tenere
immediatamente un ufficio di presidenza
al fine di individuare una tempistica cor-
retta per il prosieguo dei lavori, anche alla
luce delle numerose notizie che appaiono
sugli organi di informazione.

Davide TRIPIEDI (M5S) si associa alla
richiesta del collega Rizzetto, chiedendo
un rinvio dei lavori alla mattinata di
domani per poter partecipare alla riunione
convocata dal suo gruppo sul provvedi-
mento in esame.

Giorgio AIRAUDO (SEL) dichiara di
aver sperato in una maggiore sintonia tra
il procedere dei lavori della Commissione
e le notizie che appaiono sugli organi
d’informazione. Osserva che un esame
corretto del provvedimento non implica
solo tempi certi ma anche una qualità del
lavoro connessa alla disponibilità delle
necessarie informazioni. Appoggia la ri-
chiesta dei colleghi del Movimento 5 Stelle
di poter partecipare alla riunione del loro
gruppo e si associa alla richiesta di tenere
un ufficio di presidenza, manifestando
disponibilità a selezionare gli emenda-
menti da porre comunque in votazione,
sottolineando che la sua richiesta non ha
un carattere dilatorio.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) si as-
socia anch’egli alla richiesta di tenere un
ufficio di presidenza per organizzare il
prosieguo dei lavori, che auspica possa
svolgersi in un clima costruttivo e leale.
Appoggia, inoltre, la richiesta avanzata dai
colleghi del Movimento 5 Stelle circa il
rinvio della seduta alla giornata di do-
mani.

Cesare DAMIANO, presidente, richia-
mando il suo intervento in Assemblea
durante la seduta pomeridiana in sede di
votazione ai sensi dell’articolo 123-bis
comma 3 del Regolamento, ribadisce che
allo stato attuale non sembra prevedibile
nessun maxiemendamento del Governo.
Sottolinea che la Commissione sta proce-
dendo ad un esame accurato del provve-
dimento e che, essendo già stati approvati
alcuni emendamenti, si sono create le
condizioni per una sua nuova lettura al
Senato. Ricorda di essersi impegnato af-
finché il provvedimento fosse emendabile
e che il testo da trasmettere all’Assemblea
fosse il frutto di un esame approfondito
della Commissione.

In relazione al comma 7 e alle que-
stioni relative all’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori, rileva che è previsto l’invito
a riformulare emendamenti già presentati
e che, pertanto, le riformulazioni saranno
illustrate quando si giungerà all’esame
degli emendamenti riferiti al comma in
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questione, come peraltro accaduto per
tutte le altre proposte di riformulazione.

Ricordando che la seduta serale della
Commissione era già ampiamente pro-
grammata, manifesta disponibilità a so-
spendere brevemente la seduta per svol-
gere l’ufficio di presidenza al termine della
quale proseguire i lavori. Ribadisce che la
sua posizione non presenta in alcun modo
un carattere arbitrario.

Davide TRIPIEDI (M5S), nel fare pre-
sente che nel pomeriggio di oggi la presi-
denza ha deciso di chiudere la seduta in
anticipo rispetto a quanto programmato,
al fine di permettere all’onorevole Airaudo
di partecipare ad una riunione di gruppo,
ribadisce la richiesta del gruppo Movi-
mento 5 Stelle di concludere i lavori
poiché è in corso una importante riunione
di carattere politico.

Renata POLVERINI (FI-PdL) condivide
la richiesta formulata dal gruppo Movi-
mento 5 Stelle di aggiornare a domani
mattina i lavori della Commissione per
permettere al gruppo stesso di svolgere
una riunione attinente, peraltro, agli ar-
gomenti in discussione.

Tiziana CIPRINI (M5S) si associa alla
richiesta formulata dai colleghi del suo
gruppo di concludere la seduta della Com-
missione, al fine di permettere la parte-
cipazione alla riunione del gruppo Movi-
mento 5 Stelle convocata questa sera.

Cesare DAMIANO, presidente, nel sot-
tolineare che l’organizzazione dei lavori è
stata definita con il consenso unanime dei
rappresentanti dei gruppi nella riunione
dell’ufficio di presidenza svoltasi questa
mattina, propone, anche in considerazione
degli impegni del Governo, di concludere
immediatamente la seduta per proseguire
i lavori domani mattina dalle ore 8 alle
ore 10, convocando, eventualmente, una
riunione dell’ufficio di presidenza per af-
frontare le tematiche emerse nel corso del
dibattito di questa sera. Segnala, inoltre,
che i lavori della Commissione riprende-
ranno alle ore 14 di domani e prosegui-
ranno fino alla conclusione dell’esame
delle proposte emendative riferite ai
commi 5, 6 e 7 dell’articolo 1.

Irene TINAGLI (SCpI) fa presente che
molti componenti della Commissione ave-
vano organizzato i propri impegni, in
considerazione dell’articolazione dei lavori
definita unanimemente nella riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione
svoltasi stamani.

Cesare DAMIANO, presidente, giudica
pertinente l’osservazione svolta dalla col-
lega Tinagli. Nessuno chiedendo di inter-
venire, rinvia, quindi, il seguito dell’esame
del provvedimento ad una nuova seduta da
convocare per la giornata di domani alle
ore 8.

La seduta termina alle ore 21.45.
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ALLEGATO

Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali,
dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di
riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva
e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro.

(C. 2660, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 2, lettera a), numero 1, dopo
le parole: in caso di cessazione aggiungere
la seguente: definitiva.

* 1. 11. (Nuova formulazione) Dell’Aringa,
Ascani, Borghi, Sgambato, Vaccaro.

Al comma 2, lettera a), numero 1, dopo
le parole: in caso di cessazione aggiungere
la seguente: definitiva.

* 1. 541. (Nuova formulazione) Gnecchi,
Simoni, Cinzia Maria Fontana, Gregori,
Boccuzzi, Giacobbe, Casellato, Incerti,
Zappulla, Albanella, Martelli, Miccoli,
Gribaudo, Maestri, Baruffi, Malisani,
Paris, Tullo, Giorgio Piccolo.

Al comma 4, lettera b), dopo le parole:
l’autoimprenditorialità aggiungere le se-
guenti: , anche nella forma dell’acquisi-
zione delle imprese in crisi da parte dei
dipendenti,.

1. 237. (Nuova formulazione) Polverini.

Al comma 4, lettera c), dopo la parola:
istituzione, aggiungere la seguente: anche.

1. 14. Dell’Aringa, Ascani, Borghi, Sgam-
bato, Vaccaro.

Al comma 4, lettera g), dopo le parole: di
favorirne aggiungere le seguenti: l’inclu-
sione sociale,.

1. 131. Placido, Airaudo, Sannicandro,
Scotto, Franco Bordo, Costantino, Du-
ranti, Daniele Farina, Ferrara, Fra-
toianni, Giancarlo Giordano, Kronbich-
ler, Marcon, Matarrelli, Melilla, Nicchi,
Paglia, Palazzotto, Pannarale, Pelle-
grino, Piras, Quaranta, Ricciatti, Zac-
cagnini, Zaratti.

Al comma 4, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , avendo cura di valorizzare
le competenze delle persone.

1. 231. (Nuova formulazione) Binetti.

Al comma 4, lettera n), dopo le parole:
valorizzazione delle sinergie tra servizi
pubblici e privati, aggiungere le seguenti: ,
nonché operatori del terzo settore, del-
l’istruzione secondaria, professionale e
universitaria.

1. 2. (Nuova formulazione) Dellai, Sante-
rini, Marazziti.

Al comma 4, lettera n), dopo le parole:
valorizzazione delle sinergie tra servizi
pubblici e privati aggiungere le seguenti: ,
anche mediante lo scambio di informa-
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zioni sul profilo curriculare dei soggetti
inoccupati o disoccupati,.

1. 189. (Nuova formulazione) Prataviera,
Fedriga.

Al comma 4, sostituire la lettera r) con
la seguente:

r) previsione di meccanismi di rac-
cordo e di coordinamento delle funzioni
tra l’Agenzia e l’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), sia a livello
centrale che a livello territoriale, al fine di
tendere a una maggiore integrazione delle
politiche attive e delle politiche di sostegno
al reddito;.

1. 551. (Nuova formulazione) Dell’Aringa,
Gnecchi, Simoni, Cinzia Maria Fon-
tana, Gregori, Boccuzzi, Giacobbe, Ca-
sellato, Incerti, Zappulla, Albanella,
Maestri, Martelli, Miccoli, Baruffi, Ma-
lisani, Gribaudo, Paris, Tullo, Giorgio
Piccolo, Rotta, Ascani, Borghi, Sgam-
bato, Vaccaro.

Al comma 4, lettera v), dopo le parole:
secondo percorsi personalizzati, aggiungere

le seguenti: di istruzione, formazione pro-
fessionale e lavoro.

* 1. 19. (Nuova formulazione) Dell’Aringa,
Ascani, Borghi, Sgambato, Vaccaro, Ba-
ruffi, Maestri, Dellai.

Al comma 4, lettera v), dopo le parole:
secondo percorsi personalizzati, aggiungere
le seguenti: di istruzione, formazione pro-
fessionale e lavoro.

* 1. 554. (Nuova formulazione) Pizzo-
lante.

Al comma 4, lettera z), aggiungere, in
fine, le parole: , assicurando il coordina-
mento con quanto previsto dal comma 6,
lettera i).

1. 161. (Nuova formulazione) Placido, Ai-
raudo, Scotto, Sannicandro, Franco
Bordo, Costantino, Duranti, Daniele Fa-
rina, Ferrara, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Kronbichler, Marcon, Matar-
relli, Melilla, Nicchi, Paglia, Palazzotto,
Pannarale, Pellegrino, Piras, Quaranta,
Ricciatti, Zaccagnini, Zaratti.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Turchia sulla
previdenza sociale, fatto a Roma l’8 maggio 2012. C. 2270 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e lo Stato di Israele sulla
previdenza sociale, fatto a Gerusalemme il 2 febbraio 2010. C. 2575 Governo (Parere alla
III Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro
e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro
e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro.
C. 2660 Governo, approvato dal Senato (Parere alla XI Commissione) (Esame e rinvio) . 25

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 17 novembre 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Repubblica di Turchia sulla

previdenza sociale, fatto a Roma l’8 maggio 2012.

C. 2270 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione inizia l’esame, in sede
consultiva, per il parere alla III Commis-
sione (Affari esteri), del disegno di legge C.
2270, approvato dal Senato, « Ratifica ed

esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Turchia sulla
previdenza sociale, fatto a Roma l’8 mag-
gio 2012 ».

Da, quindi, la parola, al relatore, ono-
revole Miotto, per lo svolgimento della
relazione, che nel percorso già avviato
volto a contenere l’uso della carta verrà
contestualmente inviata per e-mail.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere alla III
Commissione sul disegno di legge di rati-
fica, già approvato dal Senato nello scorso
aprile, dell’Accordo tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica di Turchia sulla
previdenza sociale.

Ricorda che l’accordo mira ad intro-
durre un’effettiva parità di trattamento in
materia previdenziale tra lavoratori ita-
liani e lavoratori turchi, al di là delle
rispettive nazionalità, attraverso l’adozione
di una normativa uniforme e la tutela dei
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diritti acquisiti, semplificando le proce-
dure per l’esonero contributivo dei lavo-
ratori a seguito delle imprese.

L’intesa semplifica le procedure ammi-
nistrative per le imprese, favorendo il
trasferimento dei lavoratori italiani in
Turchia, mercato particolarmente signifi-
cativo per l’Italia: attualmente sono circa
un migliaio le imprese italiane operanti in
Turchi.

L’accordo – che è modellato sulla Con-
venzione europea di sicurezza sociale ed è
fondato sul principio della lex loci laboris
– regolamenta gli istituti in materia di
invalidità, di vecchiaia, le prestazioni ai
superstiti, l’infortunio sul lavoro, la ma-
lattia professionale, l’indennità di malattia,
l’assicurazione contro la disoccupazione e,
per la Turchia, l’indennità di decesso,
mentre restano al di fuori dell’ambito
applicativo dell’intesa, come richiesto dalla
controparte turca, le prestazioni non con-
tributive e tutte quelle prestazioni supple-
mentari a garanzia del reddito.

Per l’interesse della XII Commissione,
particolare rilievo assumono le previsioni
di cui alla Parte III, riguardanti l’introdu-
zione di una serie di fondamentali istituti
del diritto della previdenza sociale, incluse
l’indennità di malattia, le prestazioni sa-
nitarie e i presidi ortopedici, ma anche la
Parte IV laddove dispone l’esenzione da
qualsiasi onere amministrativo ed abo-
lendo le autentiche di documenti e le
legalizzazioni di atti per le domande di
prestazione presentate nei due Paesi.

In conclusione, segnala che il provve-
dimento non prevede oneri e non reca
pertanto nessuna norma di copertura.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame da altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e lo Stato di Israele sulla previdenza

sociale, fatto a Gerusalemme il 2 febbraio 2010.

C. 2575 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione inizia l’esame, in sede
consultiva, per il parere alla III Commis-
sione (Affari esteri), del disegno di legge C.
2575, « Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra la Repubblica italiana e lo Stato di
Israele sulla previdenza sociale, fatto a
Gerusalemme il 2 febbraio 2010 ».

Da, quindi, la parola, al relatore, ono-
revole Miotto, per lo svolgimento della
relazione, che nel percorso già avviato
volto a contenere l’uso della carta verrà
contestualmente inviata per e-mail.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
tore, ricorda che l’Accordo italo-israeliano
sulla previdenza sociale, firmato a Geru-
salemme il 2 febbraio 2010, ha lo scopo,
analogamente a numerosi altri accordi
della stessa specie, di regolare alcuni
aspetti previdenziali: in particolare, garan-
tire ai cittadini italiani che hanno lavorato
in Italia prima di trasferirsi in Israele la
possibilità di percepire un trattamento
pensionistico in linea con i contributi
versati in Italia, grazie anche alla trasfe-
ribilità delle prestazioni previdenziali, con
il presupposto di poter accedere alla to-
talizzazione dei contributi versati sola-
mente nei due diversi regimi previdenziali.

Per quanto concerne il contenuto del-
l’Accordo, esso si compone di 28 articoli,
di cui si limita a richiamare i più salienti:
tra questi l’articolo 1, comma 1 contiene
definizioni dei termini utilizzati nel pro-
sieguo del regolamento normativo. Rileva
in particolare la definizione di autorità
competente (il Ministero degli affari e
servizi sociali israeliano, e il Ministero
italiano del lavoro e delle politiche sociali),
come anche quella di istituzione compe-
tente, ovvero l’ente previdenziale incari-
cato dell’applicazione dell’Accordo. L’arti-
colo 2 elenca le gestioni assicurative ita-
liane e israeliane cui si applicherà l’Ac-
cordo in esame, indicando altresì le
eccezioni dal campo di applicazione del-
l’Accordo. In base all’articolo 3, l’applica-
zione dell’Accordo riguarderà persone che
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siano o siano state soggette alla legisla-
zione previdenziale di uno degli Stati con-
traenti, nonché altre persone titolari di
diritti derivati (essenzialmente i familiari).
L’articolo 4 stabilisce, per le persone di cui
al precedente articolo 3 e per ulteriori
categorie specificate che risiedano sul ter-
ritorio dell’altro Stato contraente, parità di
trattamento nei confronti dei cittadini di
quello Stato contraente, per ciò che con-
cerne l’applicazione della pertinente legi-
slazione.

L’articolo 5 prevede essenzialmente la
trasferibilità territoriale delle prestazioni
di cui una persona sia titolare, anche
qualora risieda nell’altro Stato contraente
rispetto alla propria nazionalità. Si pre-
vede quindi (articolo 6) che una persona
che svolge attività lavorativa subordinata
nel territorio di uno dei due Stati con-
traenti sarà soggetta esclusivamente alla
legislazione di quel medesimo Stato. L’ar-
ticolo 12 riguarda la possibilità di totaliz-
zazione dei periodi assicurativi inferiori a
12 mesi – pertanto non suscettibili di dare
diritto a una prestazione previdenziale –,
che possono essere ricollegati dall’Istitu-
zione competente dell’altra Parte con-
traente ai versamenti effettuati nell’ambito
della propria giurisdizione, ai fini della
determinazione delle prestazioni previden-
ziali.

Gli articoli 13 e 14 riguardano speci-
ficamente la legislazione israeliana, rispet-
tivamente in materia di pensione di vec-
chiaia o ai superstiti e di pensioni di
invalidità, e in relazione a tali normative
prevedono i criteri per la totalizzazione
delle contribuzioni. L’articolo 15 riguarda
invece l’applicazione della legislazione ita-
liana per la totalizzazione contributiva ad
entrambi i casi previsti per Israele dai
precedenti due articoli, dunque sia alle
pensioni di invalidità, quanto a quelle per
vecchiaia e a favore dei superstiti. Il suc-
cessivo articolo 16 tratta della metodologia
di calcolo, da parte delle competenti au-
torità italiane, delle pensioni di invalidità,
di vecchiaia e per i superstiti, tenendo
conto dei criteri per la totalizzazione con-
tenuti nell’Accordo in esame.

Per quanto attiene al disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica, esso consta di
quattro articoli, i primi due dei quali
contengono rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica dell’Accordo e l’ordine
di esecuzione ad esso relativo. L’articolo 3,
comma 1, quantifica gli oneri derivanti
dall’applicazione dell’Accordo, che sono
valutati in 433.000 euro per il 2014,
490.000 euro per il 2015 e 1.719.000 euro
a decorrere dal 2016. La copertura di tali
oneri è reperita a valere sullo stanzia-
mento di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli Affari Esteri.

Venendo quindi al punto di interesse
per la XII Commissione, ricorda che il
comma 2 dell’articolo 3, secondo quanto
previsto dalla legge di contabilità generale
dello Stato, dispone una specifica clausola
di salvaguardia a fronte di scostamenti
rispetto all’onere previsto rilevati in sede
di monitoraggio dall’INPS, che riferisce in
proposito al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze: quest’ultimo in caso di
scostamenti, sentito il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, provvede con pro-
prio decreto, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dal monitoraggio, alla riduzione
anzitutto del Fondo nazionale per le po-
litiche sociali previsto dall’articolo 20,
comma 8, della legge 328/2000, ed even-
tualmente del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a) del decreto-legge
n. 185 del 2008. Sulle cause degli scosta-
menti e l’attuazione delle misure previste
nel comma 2 il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce senza ritardo con
apposita relazione alle Camere (comma 3).

Richiamando le considerazioni già da
lei recentemente espresse nel corso del-
l’esame in sede consultiva di accordi ana-
loghi con il Canada e il Giappone, prean-
nuncia anche per questo disegno di legge,
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una proposta di parere favorevole, subor-
dinato alla condizione che venga indivi-
duata una formulazione della clausola di
salvaguardia che escluda la riduzione del
Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8
novembre 2000, n. 328, e del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame da altra seduta.

Deleghe al Governo in materia di riforma degli

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e

delle politiche attive, nonché in materia di riordino

della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività

ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di

cura, di vita e di lavoro.

C. 2660 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione inizia l’esame, in sede
consultiva, per il parere alla XI Commis-
sione (Lavoro), del disegno di legge C. 2660
« Deleghe al Governo in materia di riforma
degli ammortizzatori sociali, dei servizi
per il lavoro e delle politiche attive, non-
ché in materia di riordino della disciplina
dei rapporti di lavoro e dell’attività ispet-
tiva e di tutela e conciliazione delle esi-
genze di cura, di vita e di lavoro ».

Dà, quindi, la parola al relatore, ono-
revole Casati, per lo svolgimento della
relazione, che nel percorso già avviato,
volto a contenere l’uso della carta, verrà
contestualmente inviata per e-mail.

Ezio Primo CASATI (PD), relatore, ri-
corda che il disegno di legge di delega in
materia di lavoro, approvato dal Senato e

ora all’attenzione della Camera, contiene
una serie di disposizioni che incidono su
materie di competenza della XII Commis-
sione: si tratta più precisamente dei
commi 8 e 9 dell’unico articolo di cui si
compone il provvedimento.

Tali disposizioni prevedono la revisione
e l’aggiornamento delle misure intese a
tutelare la maternità e le forme di conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro.

La delega va esercitata attraverso de-
creti legislativi da adottare entro sei mesi
dalla sua approvazione, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto, per i profili di competenza,
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione.

Fa presente che i principi ed i criteri
direttivi per l’esercizio della delega sono i
seguenti: la ricognizione delle categorie di
lavoratrici beneficiarie dell’indennità di
maternità, nella prospettiva di estendere,
eventualmente anche in modo graduale,
tale prestazione a tutte le categorie di
donne lavoratrici (lettera a)); l’estensione
alle lavoratrici madri parasubordinate al
diritto della prestazione di maternità an-
che in assenza del versamento dei contri-
buti da parte del datore di lavoro (lettera
b); l’introduzione di crediti di imposta
intesi ad incentivare il lavoro femminile
per le donne lavoratrici anche autonome
con figli minori o figli disabili non auto-
sufficienti e che si trovino sotto determi-
nate soglie di reddito, nonché l’armoniz-
zazione del regime delle detrazioni per il
coniuge a carico (lettera c)). A tale ri-
guardo osserva che dal tenore letterale
della disposizione non appare chiara l’ef-
fettiva portata normativa della disciplina
che si intende introdurre. Occorrerebbe
pertanto chiarire il rapporto tra l’intro-
duzione dell’incentivo per l’occupazione
femminile e la prevista « armonizzazione »
delle detrazioni per il coniuge a carico.

Gli altri princìpi direttivi sono: l’incen-
tivazione di accordi collettivi intesi a fa-
cilitare la flessibilità dell’orario di lavoro e
dell’impiego di premi di produttività, al
fine di favorire la conciliazione dei tempi
di lavoro con quelli derivanti dall’esercizio
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delle responsabilità di genitore e l’assi-
stenza alle persone non autosufficienti,
anche attraverso il telelavoro (lettera d));
tale modalità di esercizio della prestazione
lavorativa è stata peraltro già disciplinata
da ultimo con la legge n. 183 del 2011
(Stabilità 2012), che all’articolo 22, comma
5, reca alcune misure intese a favorire il
ricorso al telelavoro, anche con specifico
riferimento ai disabili e ai lavoratori in
mobilità; l’eventuale riconoscimento, com-
patibilmente con il diritto di riposo setti-
manale e del godimento delle ferie annuali
retribuite, di cessione da parte di dipen-
denti, dello stesso datore di lavoro, di
giornate o di frazioni di esse a lavoratori
genitori i quali figli necessitino di presenza
fisica o cure costanti in particolari condi-
zioni di salute (lettera e), criterio di delega
che pare ispirarsi alla legislazione di re-
cente approvata in Francia; la promozione
dell’integrazione dell’offerta di servizi per
l’infanzia fornite dalle aziende o dai fondi
bilaterali nel sistema pubblico privato dei
servizi alla persona, anche mediante la
promozione dell’impiego ottimale di tali
servizi da parte dei lavoratori e dei citta-
dini residenti nel territorio in cui sono
attivi (lettera f)); la ricognizione delle di-
sposizioni in materia di tutela e sostegno
della maternità e paternità ai fini di po-
terne verificare la eventuale revisione per
garantire maggiore flessibilità dei relativi
congedi obbligatori e parentali con l’ob-
biettivo di migliorare la conciliazione del
tempi di vita con quelli di lavoro tenendo
conto della funzionalità organizzativa delle
imprese; l’estensione dei principi e dei
criteri direttivi di cui al presente comma 9,
in quanto compatibili e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, ai
rapporti di lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, con riferi-
mento al riconoscimento della possibilità
di fruizione dei congedi parentali in modo
frazionato ed alle misure organizzative
intese al rafforzamento degli strumenti di
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
(lettera h)).

Con riferimento alla lettera h), si fa pre-
sente che la possibilità di fruire del congedo
parentale in modo frazionato è già prevista

dalla normativa vigente, per tutti i dipen-
denti privati e pubblici (articolo 32 del de-
creto legislativo n. 151 del 2001, il quale
rimette alla contrattazione collettiva di set-
tore anche la definizione di modalità di
fruizione del congedo su base oraria).

Nell’esprimere sin d’ora un giudizio
ampiamente favorevole sul contenuto delle
norme testé illustrate, si riserva tuttavia di
formulare una proposta di parere più
articolata al termine del dibattito.

Anna Margherita MIOTTO (PD), dopo
aver espresso apprezzamento per la rela-
zione del collega Casati, intende sottoporre
alla sua attenzione e a quella di tutta la
Commissione alcune osservazioni, che au-
spica possano essere recepite nel parere
che proporrà il relatore.

Si tratta innanzitutto del comma 9,
lettera a), rispetto al quale propone che
venga espunta la parola « eventualmente »,
in quanto una estensione che non sia
graduale potrebbe rivelarsi inattuabile per
motivi di reperimento delle necessarie ri-
sorse finanziarie.

Alla lettera f), inoltre, che è pienamente
condivisibile e ragionevole, ritiene che sia
necessario rafforzare il ruolo di regia e di
programmazione dell’ente locale se si
vuole davvero che si raggiunga l’obiettivo
prefissato della integrazione dell’offerta
dei servizi aziendali per l’infanzia anche
attraverso l’uso da parte dei cittadini re-
sidenti nel territorio.

Infine, osserva che la lettera g) è for-
mulata in modo che se ne possa dedurre
una interpretazione minimalista – sulla
quale non concorda – secondo cui la
ricognizione delle disposizioni in materia
di tutela e sostegno della maternità e della
paternità ed una loro eventuale revisione
potrebbe servire a garantire una maggiore
flessibilità dei congedi obbligatori e paren-
tali e favorire quindi la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, mentre a suo
avviso le politiche di conciliazione devono
rimanere ben distinte e devono essere
portate avanti comunque. Appare infatti
necessario investire sulla prosecuzione di
tali politiche già introdotte a livello spe-
rimentale nel nostro ordinamento ad
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opera del decreto legislativo n. 151 del
2001 e che risultano essere state molto
apprezzate soprattutto dalle lavoratrici.

Donata LENZI (PD) intende soffermarsi
in particolare sul comma 2, lettera b),
n. 6, che prevede l’eliminazione dello stato
di disoccupazione come requisito per l’ac-
cesso a servizi di carattere assistenziale.
Atteso che nella maggior parte delle re-
gioni lo stato di disoccupazione da accesso
alle prestazioni sanitarie esenti da ticket,
la previsione della eliminazione di tale
condizione potrebbe essere interpretata in
senso restrittivo e quindi apparire ecces-
siva, mentre a suo avviso deve essere
chiaro che la disoccupazione continuerà a
dare accesso a determinate prestazioni
come quelle sanitarie e che la norma deve
essere quindi interpretata in senso favo-
revole alla persona disoccupata.

Delia MURER (PD), nel concordare
pienamente con le considerazioni della
collega Miotto relative alle politiche di
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro,
desidera richiamare l’attenzione del rela-

tore e della Commissione sulla opportu-
nità che sia introdotta la previsione di
congedi parentali per motivi di ricongiun-
gimento familiare per favorire i genitori
immigrati, al fine di contrastare il feno-
meno dei cosiddetti « orfani bianchi ».

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame da altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare.
C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C. 2205
Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578 Binetti e C.
2682 Rondini.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro
e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro
e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro.
C. 2660 Governo, approvato dal Senato (Parere alla XI Commissione) (Esame e rinvio) . 28

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 17 novembre 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.05.

Deleghe al Governo in materia di riforma degli

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e

delle politiche attive, nonché in materia di riordino

della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività

ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di

cura, di vita e di lavoro.

C. 2660 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatore,
ricorda preliminarmente che il provvedi-
mento in esame, cosiddetto Jobs Act, era
originariamente articolato in tre capi, per
un totale di 6 articoli, ed è stato integral-
mente sostituito – con un emendamento
sul quale il Governo ha posto la questione
di fiducia al Senato – da un unico arti-
colo, composto da 14 commi, in cui sono

contenute cinque diverse deleghe al Go-
verno, da esercitare entro 6 mesi dall’ap-
provazione della legge. Di seguito fornirà
una sintetica illustrazione dei contenuti
del disegno di legge, rinviando per i ne-
cessari approfondimenti alla documenta-
zione predisposta dagli uffici della Camera
(dossier Servizio Studi n. 226).

I commi 1 e 2 recano una delega al
Governo per il riordino della normativa in
materia di ammortizzatori sociali. Segnala
che una delega analoga era stata conferita
dalla legge n. 247/2007 (protocollo del
welfare) e, successivamente, confermata
dalla legge n. 183/2010 (collegato lavoro),
che ne aveva riaperto i termini; la delega,
tuttavia, è rimasta inattuata.

In particolare, il comma 1 indica le
finalità della delega, intesa ad assicurare,
per la disoccupazione involontaria, tutele
uniformi e legate alla storia contributiva
dei lavoratori, a razionalizzare la norma-
tiva in materia di integrazione salariale ed
a favorire il coinvolgimento attivo dei
soggetti espulsi dal mercato del lavoro
ovvero beneficiari di ammortizzatori so-
ciali, semplificando le procedure ammini-
strative e riducendo gli oneri non salariali
del lavoro, tenuto conto delle peculiarità
dei diversi settori produttivi.
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Il comma 2 individua i principi ed i
criteri direttivi per l’esercizio della delega,
con riferimento agli strumenti di tutela in
costanza di rapporto di lavoro (lettera a)),
agli strumenti di sostegno in caso di di-
soccupazione involontaria (lettera b)), agli
obblighi di attivazione del soggetto bene-
ficiario (lettera c)) e alla revisione della
disciplina sanzionatoria (lettera d)).

Per quanto concerne gli strumenti di
tutela in costanza di rapporto di lavoro, la
delega è volta a consentire la modifica
della normativa che attualmente disciplina
gli interventi in costanza di rapporto di
lavoro, ossia gli interventi della Cassa
integrazioni guadagni, ordinari (CIG) e
straordinari (CIGS) e i contratti di solida-
rietà. Per quanto concerne gli strumenti di
sostegno in caso di disoccupazione invo-
lontaria, la lettera b) prevede criteri di
delega per la rimodulazione dell’assicura-
zione sociale per l’impiego (ASpI) (numeri
da 1) a 4)), l’eventuale introduzione di un
ulteriore prestazione (dopo la fruizione
dell’ASpI) destinata a lavoratori in stato di
particolare disagio economico (numero 5))
e sullo stato di disoccupazione (numero
6)). Le lettere c) e d) definiscono principi
relativi al cosiddetto obbligo di attivazione
dei beneficiari di strumenti di sostegno al
reddito, prevedendo l’individuazione di
meccanismi che garantiscano un coinvol-
gimento attivo del soggetto beneficiario dei
trattamenti al fine di favorirne l’attività a
beneficio delle comunità locali, tenuto
conto della finalità di incentivare la ri-
cerca attiva di una nuova occupazione
secondo percorsi personalizzati, senza de-
terminare aspettative di accesso agevolato
alle pubbliche amministrazioni (lettera c)),
nonché l’adeguamento delle sanzioni e
delle relative modalità di applicazione, in
funzione della migliore effettività, secondo
criteri oggettivi ed uniformi, nei confronti
del lavoratore beneficiario di sostegno al
reddito che non si renda disponibile ad
una nuova occupazione, a programmi di
formazione o alle attività a beneficio di
comunità locali (lettera d)).

I commi 3 e 4 recano una delega al
Governo in materia di servizi per l’impiego
e di politiche attive per il lavoro. Anche in

questo ambito, segnala che una delega
analoga era stata conferita dalla legge
n. 247 del 2007 e, successivamente, con-
fermata dalla legge n. 183 del 2010, che ne
aveva riaperto i termini; la delega, tuttavia,
è rimasta inattuata. Successivamente,
un’analoga delega è stata conferita dalla
legge n. 92 del 2012 (cosiddetta legge For-
nero), ma anch’essa è rimasta inattuata.

In particolare, il comma 3 indica le
finalità della delega, intesa, in generale, a
garantire la fruizione dei servizi essenziali
in materia di politica attiva per il lavoro
su tutto il territorio nazionale, nonché
l’esercizio unitario delle relative funzioni
amministrative.

Il comma 4 individua i principi ed i
criteri direttivi per l’esercizio della delega,
che possono essere così suddivisi: riordino
degli incentivi all’occupazione e all’im-
prenditorialità (lettere a) e b)); complessiva
ridefinizione delle politiche attive (lettere
m), n), q) e v)); istituzione di una Agenzia
nazionale per l’occupazione (lettere c), d),
e), h), i), l), m) e n)); accordi per la
ricollocazione (lettera p)); revisione delle
competenze istituzionali in materia di po-
litiche attive (lettere f), t) e u)); semplifi-
cazioni procedurali in materia di politiche
attive (lettere g), z), aa) e bb)); valorizza-
zione della bilateralità (lettera o)).

Per quanto attiene alla ridefinizione
delle politiche attive e con specifico rife-
rimento all’attività di intermediazione di
manodopera finalizzata al collocamento
dei lavoratori, ricorda che l’Unione euro-
pea annette grande importanza a riforme
che permettano una più ampia circola-
zione dei lavoratori all’interno dell’UE e
spinge per un miglioramento dei servizi di
intermediazione, soprattutto attraverso la
messa in comune delle buone prassi. A
tale proposito, ricorda che nel giugno 2014
è entrata in vigore la decisione n. 573/
2014/UE, su una cooperazione rafforzata
dei servizi per l’impiego (SPI), allo scopo
di formalizzare la rete di collaborazione
attualmente esistente e funzionante su
base volontaria. Agli SPI è riconosciuto un
ruolo di primo piano anche nella proposta
di riforma di EURES, la piattaforma in-
formatica comune che ha la finalità di
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permettere l’incontro, da un lato, delle
offerte di lavoro e, dall’altro, delle do-
mande di lavoro e dei curricula (CV),
contenuta nella proposta di regolamento
(COM(2014)6), presentata lo scorso gen-
naio dalla Commissione europea e di-
scussa in Consiglio lo scorso 19 giugno.

Richiama inoltre l’attenzione sui dati
elaborati da Eurostat in merito alla spesa
per le politiche del lavoro in Italia, in
raffronto con gli altri Stati membri del-
l’Unione europea. Dall’analisi di tali dati,
emerge che la spesa dell’Italia per le
politiche del lavoro è stata pari all’1,99 per
cento del PIL (circa 31 miliardi di euro)
nel 2012 (in crescita rispetto all’1,7 per
cento del 2011), di poco superiore alla
media dei 28 Paesi dell’Unione europea
(1,89 per cento) e alla Germania (1,67 per
cento). Ciò che differenzia notevolmente
l’Italia dagli altri Paesi europei, è la ri-
partizione della spesa per le politiche del
lavoro tra le sue diverse componenti (ser-
vizi per il lavoro, politiche attive e politi-
che passive), con una spesa per politiche
attive assai ridotta al confronto di quella
per politiche passive (sostegni al reddito e
prepensionamenti).

I commi 5-6 recano una delega al
Governo per la definizione di norme di
semplificazione e di razionalizzazione
delle procedure e degli adempimenti, a
carico di cittadini e imprese, relativi alla
costituzione ed alla gestione dei rapporti
di lavoro, nonché in materia di igiene e
sicurezza del lavoro.

I principi e i criteri direttivi per l’eser-
cizio della delega sono: la razionalizza-
zione e la semplificazione (anche mediante
abrogazione di norme) delle procedure e
degli adempimenti connessi con la costi-
tuzione e la gestione del rapporto di
lavoro, con l’obiettivo di dimezzare il nu-
mero di atti di gestione, inerenti al me-
desimo rapporto, di carattere amministra-
tivo (lettera a)); l’eliminazione e la sem-
plificazione, anche mediante norme di ca-
rattere interpretativo, delle disposizioni
interessate da rilevanti contrasti interpre-
tativi, giurisprudenziali o amministrativi
(lettera b)); l’unificazione delle comunica-
zioni alle pubbliche amministrazioni per i

medesimi eventi e l’obbligo delle stesse
amministrazioni di trasmetterle alle altre
amministrazioni competenti (lettera c)); il
divieto per le pubbliche amministrazioni
di richiedere dati dei quali esse siano in
possesso (lettera d)); il rafforzamento del
sistema di trasmissione delle comunica-
zioni in via telematica e l’abolizione della
tenuta di documenti cartacei (lettera e)),
nonché l’individuazione di modalità orga-
nizzative e gestionali che consentano di
svolgere, esclusivamente in via telematica,
tutti gli adempimenti di carattere ammi-
nistrativo connessi con la costituzione, la
gestione e la cessazione del rapporto di
lavoro (lettera h)); la revisione del regime
delle sanzioni, tenendo conto dell’even-
tuale natura formale della violazione ed in
modo da favorire l’immediata elimina-
zione degli effetti della condotta illecita,
nonché la valorizzazione degli istituti di
tipo premiale (lettera f)); l’adozione di
modalità semplificate per garantire la data
certa nonché l’autenticità della manifesta-
zione di volontà del lavoratore in relazione
alle dimissioni o alla risoluzione consen-
suale del rapporto di lavoro, anche tenuto
conto della necessità di assicurare la cer-
tezza della cessazione del rapporto nel
caso di comportamento concludente in tal
senso del lavoratore (lettera g)); la revi-
sione degli adempimenti in materia di
libretto formativo del cittadino, in un’ot-
tica di integrazione con la già prevista
dorsale informativa unica e con la banca
dati delle politiche attive e passive del
lavoro (lettera i)); la promozione del prin-
cipio di legalità ed il conferimento di
priorità alle politiche intese a prevenire e
scoraggiare il lavoro sommerso, ai sensi di
alcune recenti risoluzioni del Parlamento
europeo in materia (lettera l)).

Ricorda che il Parlamento europeo il 9
ottobre 2008 ha approvato una specifica
risoluzione ((2008/2035(INI)) sul rafforza-
mento della lotta al lavoro sommerso. In
particolare, il Parlamento europeo auspica
l’adozione da parte dell’Unione europea di
una strategia specifica per la lotta contro
il lavoro nero e la promozione dell’emer-
sione del lavoro irregolare. Chiede anche
incentivi, quali l’aumento dell’aliquota di
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reddito non imponibile e la riduzione dei
costi non salariali e degli oneri ammini-
strativi che gravano sulle piccole e medie
imprese. Infine, invitando gli Stati membri
ad esaminare la possibilità di introdurre
salari minimi, sollecita sanzioni severe per
i datori di lavoro che occupano manodo-
pera in nero e misure per la tutela dei
lavoratori migranti. Da ultimo, il Parla-
mento europeo auspica la promozione
della libera circolazione dei lavoratori tra
gli Stati membri, dal momento che le
limitazioni esistenti causano l’aumento del
ricorso al lavoro sommerso e determinano
squilibri territoriali. Ricorda inoltre che il
14 gennaio 2014, il Parlamento europeo ha
approvato una risoluzione (2013/
2112(INI)) sulla necessità di incrementare
il personale e le risorse necessarie per
effettuare le ispezioni sul lavoro negli Stati
membri, al fine di contrastare il lavoro
sommerso, quello autonomo fittizio e il
dumping sociale. A tale proposito, il Par-
lamento europeo auspica il potenziamento
della cooperazione transfrontaliera,
creando una piattaforma europea per gli
ispettori del lavoro dedicata alla questione
del lavoro sommerso e volta ad identifi-
care e monitorare le società di comodo e
operazioni similari. Inoltre, il Parlamento
europeo invita la Commissione a valutare
l’opportunità di introdurre una tessera
europea di previdenza sociale o altro ana-
logo documento elettronico europeo, che
sia assoggettato a norme rigorose in ma-
teria di protezione dei dati, e a condurre
un progetto pilota relativo a un meccani-
smo europeo di allarme rapido che segnali
i casi di lavoro sommerso. Nella risolu-
zione, infine, si ribadisce la necessità di
istituire nuove misure comunitarie volte a
combattere il dumping sociale.

Il comma 7 reca una delega al Governo
per il riordino della disciplina dei rapporti
di lavoro e delle tipologie dei relativi
contratti, nonché per la razionalizzazione
e semplificazione dell’attività ispettiva. I
principi e i criteri direttivi per l’esercizio
della delega sono stabiliti dalle lettere da
a) ad i).

Per quanto concerne il riordino delle
forme contrattuali, i principi e criteri

direttivi a) ed h) prevedono l’individua-
zione e l’analisi di tutte le forme contrat-
tuali esistenti, ai fini di poterne valutare
l’effettiva coerenza con il tessuto occupa-
zionale e con il contesto produttivo, na-
zionale ed internazionale, in funzione di
interventi di semplificazione, modifica o
superamento delle medesime tipologie
contrattuali (lettera a)), nonché l’abroga-
zione di tutte le disposizioni che discipli-
nano le singole forme contrattuali, incom-
patibili con le disposizioni del testo orga-
nico semplificato, al fine di eliminare
duplicazioni normative e difficoltà inter-
pretative e applicative (lettera h)).

Alla lettera b) si prevede di promuovere
– in coerenza con le indicazioni europee
– il contratto a tempo indeterminato come
forma privilegiata di contratto di lavoro
rendendolo più conveniente rispetto agli
altri tipi di contratto in termini di oneri
diretti e indiretti.

A tale riguardo, segnala che la confi-
gurazione a livello europeo del contratto a
tempo indeterminato come forma comune
dei rapporti di lavoro è contenuta princi-
palmente nella Direttiva 1999/70/CE del 28
giugno 1999, che recepisce l’Accordo qua-
dro sul lavoro a tempo determinato inter-
venuto tra CES (Confederazione europea
dei sindacati), UNICE (Unione delle con-
federazioni europee dell’Industria e dei
datori di lavoro) e CEEP (Associazione
europea delle imprese partecipate dal pub-
blico e di interesse economico generale).
Al punto 6 delle Considerazioni generali
dell’Accordo le parti affermano esplicita-
mente che « i contratti di lavoro a tempo
indeterminato rappresentano la forma co-
mune dei rapporti di lavoro e contribui-
scono alla qualità della vita dei lavoratori
interessati e a migliorare il rendimento ».
Tale affermazione è riportata anche dal-
l’articolo 1 del decreto legislativo n. 368
del 2001 (così come modificato, da ultimo,
dalla legge n. 92 del 2012) di recepimento
della direttiva richiamata dove si legge che
« il contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato costituisce la forma
comune di rapporto di lavoro ».

Inoltre, tra i principi e i criteri direttivi
rientrano: la previsione, per le nuove as-

Lunedì 17 novembre 2014 — 31 — Commissione XIV



sunzioni, del contratto a tempo indeter-
minato a tutele crescenti in relazione al-
l’anzianità di servizio (lettera c)); la revi-
sione della disciplina delle mansioni, in
caso di processi di riorganizzazione, ri-
strutturazione o conversione aziendale in-
dividuati sulla base di parametri oggettivi,
contemperando l’interesse dell’impresa al-
l’utile impiego del personale con l’interesse
del lavoratore alla tutela del posto di
lavoro, della professionalità e delle condi-
zioni di vita ed economiche, prevedendo
limiti alla modifica dell’inquadramento;
previsione che la contrattazione collettiva,
anche aziendale ovvero di secondo livello,
stipulata con le organizzazioni sindacali
dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale a livello
interconfederale o di categoria possa in-
dividuare ulteriori ipotesi rispetto a quelle
disposte ai sensi della presente lettera
(lettera d)); una revisione della disciplina
dei controlli a distanza, tenendo conto
dell’evoluzione tecnologica e contempe-
rando le esigenze produttive ed organiz-
zative dell’impresa con la tutela della di-
gnità e della riservatezza del lavoratore
(lettera e)); l’introduzione, anche in via
sperimentale, del compenso orario mi-
nimo, applicabile ai rapporti aventi ad
oggetto una prestazione di lavoro subor-
dinato, nonché ai rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa, nei settori
non regolati da contratti collettivi sotto-
scritti dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale, previa consultazione delle parti
sociali comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale (lettera f)); la
previsione, tenuto conto di quanto dispo-
sto dal decreto legislativo n. 276 del 2003,
della possibilità di estendere il ricorso a
prestazioni di lavoro accessorio per le
attività lavorative discontinue e occasionali
nei diversi settori produttivi, fatta salva la
piena tracciabilità dei buoni lavoro acqui-
stati, con contestuale rideterminazione
contributiva (lettera g)).

Quanto alla razionalizzazione e sem-
plificazione dell’attività ispettiva, si preve-
dono misure di coordinamento ovvero

l’istituzione, ai sensi del decreto legislativo
n. 300 del 1999, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, di una
Agenzia unica per le ispezioni del lavoro,
tramite l’integrazione in un’unica struttura
dei servizi ispettivi del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, dell’INPS e del-
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), pre-
vedendo strumenti e forme di coordina-
mento con i servizi ispettivi delle aziende
sanitarie locali e delle agenzie regionali
per la protezione ambientale (lettera i)).

I commi 8 e 9 recano una delega al
Governo per la revisione e l’aggiornamento
delle misure intese a tutelare la maternità
e le forme di conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro.

I principi ed i criteri direttivi per
l’esercizio della delega sono: la ricogni-
zione delle categorie di lavoratrici benefi-
ciarie dell’indennità di maternità, nella
prospettiva di estendere, eventualmente
anche in modo graduale, tale prestazione
a tutte le categorie di donne lavoratrici
(lettera a)); l’estensione alle lavoratrici ma-
dri « parasubordinate » del diritto alla pre-
stazione di maternità anche in assenza del
versamento dei contributi da parte del
datore di lavoro (c.d. principio di auto-
maticità della prestazione) (lettera b)); l’in-
troduzione di un credito d’imposta, inteso
ad incentivare il lavoro femminile, per le
donne lavoratrici, anche autonome, che
abbiano figli minori o figli disabili non
autosufficienti e che si trovino al di sotto
di una determinata soglia di reddito indi-
viduale complessivo, nonché l’armonizza-
zione del regime delle detrazioni per il
coniuge a carico (lettera c)); l’incentiva-
zione di accordi collettivi intesi a facilitare
la flessibilità dell’orario di lavoro e del-
l’impiego di premi di produttività, al fine
di favorire la conciliazione tra l’esercizio
delle responsabilità di genitore, l’assistenza
alle persone non autosufficienti e l’attività
lavorativa, anche attraverso il ricorso al
telelavoro (lettera d)); l’eventuale ricono-
scimento, compatibilmente con il diritto ai
riposi settimanali ed alle ferie annuali
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retribuite, della possibilità di cessione fra
lavoratori dipendenti dello stesso datore di
lavoro di tutti o parte dei giorni di riposo
aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dalle
norme statali) spettanti in base al con-
tratto collettivo nazionale, in favore del
lavoratore genitore di figlio minore che
necessiti di presenza fisica e cure costanti
per le particolari condizioni di salute (let-
tera e)); la promozione dell’integrazione
dell’offerta di servizi per l’infanzia, forniti
dalle aziende e dai fondi o enti bilaterali,
nel sistema pubblico-privato dei servizi
alla persona, anche mediante la promo-
zione dell’impiego ottimale di tali servizi
da parte dei lavoratori e dei cittadini
residenti nel territorio in cui sono attivi
(lettera f)); la ricognizione delle disposi-
zioni in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, ai fini di
poterne valutare la revisione, per garantire
una maggiore flessibilità dei relativi con-
gedi obbligatori e parentali, favorendo le
opportunità di conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, anche tenuto conto della
funzionalità organizzativa all’interno delle
imprese (lettera g)); l’estensione dei prin-
cipi e dei criteri direttivi di cui al comma
9, in quanto compatibili e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, ai
rapporti di lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, con riferi-
mento al riconoscimento della possibilità
di fruizione dei congedi parentali in modo
frazionato ed alle misure organizzative
intese al rafforzamento degli strumenti di
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
(lettera h)).

Infine, i commi 10-14 dettano disposi-
zioni comuni per l’esercizio delle deleghe.

Chiara SCUVERA (PD) ringrazia la re-
latrice per l’illustrazione approfondita, che
tiene conto della normativa di riferimento
a livello europeo. A tale proposito non si
può non rilevare come purtroppo la si-
tuazione italiana sia sostanzialmente dif-
forme rispetto a quanto indicato dal-
l’Unione europea nella direttiva 1999/70/
CE, laddove si individua il contratto a
tempo indeterminato come forma comune
dei rapporti di lavoro. In Italia, infatti, il

lavoro è in gran parte precario e le
modalità di lavoro cui accedono i giovani
sono prevalentemente volatili.

La riforma proposta dal disegno di
legge in esame è dunque necessaria solo se
raggiunge l’obiettivo di dare effettiva pre-
valenza, nel mercato italiano del lavoro, al
contratto a tempo indeterminato. Si tratta
di una finalità imprescindibile, che occor-
rerebbe a suo avviso richiamare nelle
premesse al parere che la Commissione
dovrà esprimere, al fine di superare tutte
quelle forme contrattuali precarie che
sono di ostacolo alla piena realizzazione
degli obiettivi personali e professionali
delle giovani generazioni.

Ritiene inoltre molto importante l’ac-
cento posto dal provvedimento sulle mi-
sure per la conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro, che vengono finalmente siste-
matizzate, introducendole nell’ordina-
mento come principio organizzativo che
può anche sostenere la competitività del
sistema produttivo. Ricorda in proposito
come le multinazionali statunitensi fac-
ciano ampio ricorso agli istituti di conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro con
evidenti effetti positivi non solo in termini
di benessere dei lavoratori ma anche di
riduzione dei costi interni e di accresciuta
competitività. A tale proposito riterrebbe
opportuno richiamare nel parere la ricor-
renza, nel 2013, dell’anno della concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro, e
sottolineare l’importanza che tali istituti,
esplicitamente individuati, divengano un
criterio di efficacia cui i datori di lavoro
si ispirino, sia nel settore pubblico che nel
privato.

Tea ALBINI (PD) richiama il rilievo
politico della materia affrontata dal dise-
gno di legge in esame – che conferisce
ampie deleghe al Governo – e rispetto alla
quale si manifestano posizioni molto di-
versificate. A dimostrazione di tale com-
plessità ricorda come sul tema si siano
susseguiti, nel tempo, diversi provvedi-
menti di delega rimasti inattuati.

Per tale motivo esprime una valuta-
zione fortemente critica sul fatto che una
così vasta riforma delle politiche del la-
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voro sia oggetto di una delega di ampia
portata, laddove si sarebbe dovuto proce-
dere con uno specifico e attento appro-
fondimento in sede parlamentare.

Michele BORDO, presidente, invita la
relatrice a tenere conto delle osservazioni
emerse nella predisposizione della propo-
sta di parere, che auspica possa essere

trasmessa a tutti i componenti della Com-
missione nella serata odierna, ai fini di
una sua approvazione nella seduta già
convocata per domani mattina alle ore 9.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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Lunedì 17 novembre 2014. – Presidenza
del presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 20,10.

Audizione della Sogin.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione del presidente della
Sogin, Giuseppe Zollino, e dell’ammini-
stratore delegato, Riccardo Casale.

Giuseppe ZOLLINO, presidente della
Sogin, svolge alcune considerazioni intro-
duttive.

Riccardo CASALE, amministratore de-
legato della Sogin, svolge una relazione.
Chiede quindi che l’audizione prosegua in
seduta segreta.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, preso atto che la Commissione con-
corda, dispone che l’audizione prosegua in
seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la sena-
trice Laura PUPPATO (PD) e i deputati
Stefano VIGNAROLI (M5S), Alberto ZO-
LEZZI (M5S) nonché Alessandro BRATTI,
presidente.

Riccardo CASALE, amministratore de-
legato della Sogin, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21,30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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